
L’Hockey Club Varese vede settimanalmente scendere sulla pista di via Albani ben 130 ra-
gazzini, da quest’anno ai nastri di partenza anche la formazione Under 26. Guidata dal-
l’ex giallonero Matteo Malfatti farà il suo esordio venerdì 12 ottobre sul difficile campo
di Caldaro. (Ulisse Giacomino a pag. 11)
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L’HC Varese e la Varese
Olona Nuoto iniziano in
questo weekend la propria
stagione. Se per la Von si
tratta della prima di cam-
pionato dopo la salvezza
dello scorso anno, per i
gialloneri si può parlare di
un vero e proprio ritorno al-
l’hockey che”inizia” a con-
tare con la formazione Un-
der 26. Un grande lavoro
quello del team giallonero
che nonostante tutte le av-
versità degli ultimi anni
(vedi calo di interesse nel
panorama nazionale e vedi
vicenda palaghiaccio) è ri-
uscito a tenere vivo l’amore
per uno sport che non è pro-
priamente nostrano. Poter
schierare più di 140 atleti
nel proprio organico è un
record da... squadra di
scuola calcio! I complimen-
ti quindi allo staff di via Al-
bani per tutto questo e so-
prattutto per aver ripropo-
sto una “prima” squadra nel
panorama “nazionale”.
La Von dal canto suo apre
con il botto (come titoliamo
a pag. 11), si perchè mam-
ma Rai ha scelto proprio
Varese come primo campo
per la messa in onda della
partita di serie A di palla-
nuoto femminile. Perso un
“monumento” come Ma-
nuela Zanchi (emigrata a
Catania) le atlete varesine
hanno un obiettivo in più:
dimostrare di essere grandi
e di poter raggiungere tra-
guardi ambiziosi... con le
proprie gambe. L’esperien-
za di coach Vidovic e la
simpatia esplosiva della
neo capitana Mendozza sa-
pranno trasmettere tutto
questo al gruppo.

Michele Marocco

EDITORIALE

■ IN PRIMO PIANO

Varese Sport

La gara con Rieti può dare una scossa alla
Cimberio, desiderosa di recuperare terreno

in classifica. Il fatto che i laziali siano una neo-
promossa non deve trarre in inganno. Lino Lar-
do è uno dei più apprezzati allenatori italiani e

sa far rendere al meglio i propri giocatori. La
vittoria contro Milano alla seconda giornata è
un bel colpo e non va catalogata semplicemen-
te come vendetta dell'ex. La Solsonica ha un
organico di buon livello con alcuni elementi di

Arriva Rieti
Impegno abbordabile per Varese che deve entusiasmare il pubblico di Masnago
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Contro Rieti
sarà necessaria
la forza del gruppo
per ottenere 
la prima vittoria
interna
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AL PALAWHIRLPOOL ARRIVA RIETI  

La formazione d i  Lardo, neopromossa in  A, venderà cara la  pel le

valore su cui i dirigenti reatini hanno puntato le lo-
ro fiches. LeRoy Hurd e Pape Sow sono due gio-
catori di spessore, anche se reduci da una stagione
travagliata. Rieti ha creduto sulle loro qualità e le
prime partite sembrano dar ragione a questa scel-
ta. L'ex Montegranaro ha preso il posto di Melvin
e le statistiche stanno confermando il valore del
giocatore, capace di prendere rimbalzi e di farsi
sentire in attacco. 
Pape Sow proviene direttamente dalla Nba dove
nelle ultime stagioni ha vestito la casacca di To-
ronto. Si dice che sia stato proprio Bargnani, suo
compagno di squadra, a raccomandare il senegale-

se. Sow è un centro con buoni movimenti e
tecnica costruita nei college americani. Le
sue prime apparizioni italiane hanno rive-
lato doti realizzative non comuni in un
lungo. Anche in regia la Solsonica ha
puntato su un giocatore poco appariscen-
te, pescato nel campionato belga. Stiamo
parlando di Morris Finley, uscito nel
2004 da un college di secondo piano e
approdato a Larissa in Grecia. Il
playmakerino cambia subito
aria cercando fortuna in Bel-
gio dove le sue statistiche so-
no state molto positive. La
pattuglia americana è comple-
tata da Russell Carter, guardia,
appena uscito dal college di No-
tre Dame. Gli stranieri non sono
però finiti, perchè in organico trovia-
mo anche il finlandese Tuukka Kotti e il centro au-
straliano Helliwell. L'ex Castelletto, alle prese con
qualche problema fisico, è un ala/centro solida con
un buon tiro dal perimetro. Gli italiani in organico
sono pochini: oltre ai giovani virgulti di rincalzo,
ci sono due vecchie volpi come Bonora e Mian,
profondi conoscitori del campionato e elementi da
non sottovalutare. 
Infine gli oriundi Gigena e Prato: argentini grinto-
si e giocatori completi sui due lati del campo. In-
fine una curiosità: Max Rizzo, classe 1969 e 12°
uomo, ha una carriera ventennale alle spalle e
mancava dalla serie A dal 1997 quando giocò con
l'allora Viola Reggio Calabria.
Rieti nel complesso è una squadra ben attrezzata,
senza buchi nel roster. L'obiettivo salvezza appare
facilmente raggiungibile. Coach Lardo ama il gio-
co organizzato e di squadra. Le prime uscite in
campionato hanno destato pareri positivi. Il repar-
to più pericoloso sembra quello dei lunghi. Hurd-
Sow sono temibili sia a rimbalzo che in attacco.
Molto interessante il duello tra Melvin, il grande
ex della gara, e Hurd. Si tratta di due giocatori
molto simili che cercano in A la definitiva consa-
crazione.

La Botte

Via Caracciolo 29-31, Varese
Tel. 0332 229090

Aperto  anche  a  pranzo
Birreria - Pizzeria - Ristorante

Giorgio Boscagin,
classe 1983, alto 196 cm
è alla sua prima stagione

con la maglia della Cimberio

La Botte

Via Caracciolo 29-31, Varese
Tel. 0332 229090

Aperto  anche  a  pranzo
Birreria - Pizzeria - Ristorante

Segue da pagina 1

Sandro De Pol
capitano della
Cimberio Varese
è sicuramente
una delle figure
carismatiche
della squadra
di Mrsic e Vescovi
con cui ha vinto
lo scudetto 
nel 1999 
con la maglia
biancorossa

Serve la forza del         gruppo
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Il duro. Il pretoriano dell'amato-odiato ex coach
Magnano, l'uomo cui affidare i lunghi più vo-
gliosi di fare a sportellate per contrastarli effica-
cemente. E’ una mano molto educata dall'arco
dei 6e25 per punire difese che si dimenticano di
lui sul perimetro. Chiedete, ad esempio, a coach
Repesa che ha lasciato Gaby Fernandez libero di
tirare dalla linea dei tre punti e si è ritrovato
quattro pesantissime bombe nella saccoccia, tri-
ple che per poco non consentivano a Varese di
espugnare il PalaLottomatica nella prima gior-
nata di campionato. Insomma, tutto questo è
Gabriel Fernandez, argentino di nascita, ma con
ormai un pezzettino di Varese nel cuore dopo
due anni di militanza e con un terzo anno ormai
iniziato con la casacca biancorossa che diverrà
una specie di seconda pelle per lui dato che ha
militato per più tempo solamente nel Boca Ju-
niors: quattro anni. Gabriel,Varese sta diventan-
do una tappa importante nella tua carriera.
"Effettivamente sì! - afferma Fernandez - sono

contento di essere qui a Varese. Non è
facile per un giocatore non europeo re-
stare tanto nella stessa Europa e per
di più per parecchi anni nella stes-
sa squadra. Oltretutto, sono rima-
sto qui nella Cimberio anche con
allenatori diversi: prima Magnano,
ora Mrsic". 
Dei giocatori si conosce sempre
tutto sul campo,
ma per quan-
to riguarda
ciò che è
ex t raba -
sket a vol-
te cala un
alone di mi-
stero. Ebbene,
Gabriel , quali sono le tue passioni ol-
tre la palla a spicchi?
"Mi piacciono le auto - svela il pi-
vot - quelle da competizione, spe-
cie se sono d'epoca. Però prefe-
risco quelle americane che qui
in Europa e in Italia non si trova-
no. Qua ci sono solo Alfa Romeo e
Lancia, mentre le mie preferite sono
Chevrolet e Ford".
Sicuramente qualche purista che starà
leggendo inorridirà vedendo snobba-
te auto che hanno fatto la storia del
nostro paese, ma come dicevano i la-
tini "de gustibus"…Dal passato, dia-
mo uno sguardo al futuro, un futuro
lontano al momento: Una volta smes-
si i panni del giocatore dove ti vedi?
Resterai nell'ambiente o cambierai to-
talmente vita?
"Al momento ti confesso che non ho
idea di restare nel mondo del basket
una volta smesso di giocare. Poi, chia-
ramente, dipenderà da dove mi tro-
verò in quel momento. Penso che

nella
vita si debba fare un po' di tutto,
quindi anche cambiare vita! Non
penso farò mai l'allenatore, nel senso di pro-
fessionista, probabilmente mi farebbe piace-
re mettere la mia esperienza al servizio dei ra-
gazzi".
Venendo all'attualità, domenica scorsa Varese
voleva festeggiare il traguardo storico del re-
cord di abbonati (3447 tessere sottoscritte,

ndr), invece non siete riusciti a ripagare il pub-
blico.
"Sì, contro Udine è venuta fuori una gara parti-
colare -conferma Fernandez- C'erano tre-quat-
tro giocatori nuovi che forse hanno sentito la
pressione della prima in casa e noi vecchi non
siamo stati in partita. Io stesso ho commesso
subito due falli che mi hanno tolto dalla gara e
dal ritmo partita. Poi la Snaidero ha fatto un ter-
zo periodo praticamente perfetto dove ha se-
gnato tanto. E' stata una gara difficile molto si-
mile a quella con Milano all'inizio dello scorso
campionato. Non si possono perdere gare in ca-
sa di venti punti, di questo ne abbiamo già par-
lato in spogliatoio".
Guardando avanti, domenica sera vi aspetta Rieti
che sotto canestro presenta due giocatori impor-
tanti come Sow e Helliwell.
"Sarà una gara difficile - afferma Fernandez -
sotto Rieti è simile a Roma e noi dovremo ripe-
tere quella partita dove facemmo tanti canestri
da fuori con Melvin, ma li abbiamo caricati an-
che di falli. Con Udine questo non è successo, la
palla non è mai arrivata in area e se non ci az-
zecchi nemmeno da tre punti senza gioco inter-
no è difficile vincere".
Quindi per te la chiave per una vittoria con Rieti
passerà da gioco e punti in area colorata.
"Ne sono sicuro al 100%! Gioco e punti in area
di modo da caricare i loro lunghi di falli, altri-
menti può divenire una gara molto difficile.
Inoltre, se riusciamo a far spendere loro molti
falli, possiamo sfruttare ancora di più l'uno con-
tro uno. Cose che, ripeto, con Udine non sono
successe".

PALLACANESTRO VARESE

Concorso
QUARTA DI ANDATA -  14 OTTOBRE

Angelico Biella - Lottomatica Roma 
Cimberio Varese - Solsonica Rieti 
Tisettanta Cantù - La Fortezza Bologna 
Legea Scafati - Premiata Montegranaro 

Upim Bologna - Montepaschi Siena 
Pierrel Capo d'Orlando - Benetton Treviso 

Siviglia Wear Teramo - Eldo Napoli    
Air Avellino - Snaidero Udine 

Scavolini Spar Pesaro - Armani J. Milano

La Fortezza Bologna - Benetton Treviso 
Armani J. Milano - Pierrel Capo d'Orlando

Eldo Napoli - Montepaschi Siena
Angelico Biella - Scavolini Spar Pesaro

Tisettanta Cantù - Air Avellino
Premiata Montegranaro - Solsonica Rieti

Legea Scafati - Lottomatica Roma 
Snaidero Udine - Upim Bologna

Siviglia Wear Teramo - Cimberio Varese

QUINTA DI ANDATA -  18 OTTOBRE

L’INTERVISTA: Gabriel Fernandez

Per battere Rieti
servono gioco
e punti in area
Dobbiamo fargli
spendere molti falli

‘’

I lunghi, più vogliosi
di fare 

a sportellate
gli vengono,

affidati

Classifica

1° De Pol 22 voti

2° Passera 22 voti

3° Boscagin 21 voti

4° Hodge 19 voti

5° Melvin 15 voti

6° Hafnar 11 voti

7° Fernandez 10 voti

8° Marusic 9 voti

Regolamento
La VerdeVetture e la redazione di Varese Sport, in collaborazione con
la Pallacanestro Varese, indicono un concorso per votare il miglior giocato-
re della Cimberio nelle gare interne per i mesi di settembre, ottobre e no-
vembre. Alla vigilia di ogni partita casalinga, tra tutti i votanti, verranno
estratte due persone che riceveranno un biglietto omaggio, per assi-
stere all’incontro di Varese, ed alcuni gadgets messi a disposizione da Ver-
deVetture. Dopo la gara interna, in programma il 25 novembre contro Pe-
saro, il giocatore che avrà ottenuto più voti riceverà il 1° Trofeo Verde
Vetture “Miglior Giocatore”. E’ possibile votare inviando una mail a:
info@varese-sport.com, oppure telefonando allo 0332.220028 oppure scri-
vendo alla redazione di Varese Sport in Via Caracciolo, 29 a Varese. Inoltre
collegandosi con il sito ufficiale della pallacanestro Varese (www.pallaca-
nestro.it) è possibile accedere ad un’area riservata al concorso.

a cura di Matteo Gallo

Oltre alla palla a spicchi
la passione di Fernandez

sono le auto da competizione,
specie se sono d’epoca



Per quel poco
che conta, la

classifica è davve-
ro interessante.
Nonostante le re-
criminazioni, gli
errori (o i torti)
arbitrali, il Vare-
se si trova a ri-
dosso della prima
posizione. 
Dopo due vittorie
consecutive e il
discusso pareggio

interno con la Nuo-
rese, i biancorossi

hanno 11 punti, appe-
na 3 in meno della capolista
Torres, di scena a Masnago il
21 ottobre. Fra la vetta ed il
Varese ci sono Lumezzane,
Sud Tirol e Rodengo Saiano.
Le ultime due formazioni che
abbiamo ricordato, hanno già
affrontato e battuto La Marca
e compagni in maniera fortu-
nosa. Ci troviamo quasi a me-
tà del girone di andata e il Va-
rese sta bene impressionando,
anche perché ha grandi mar-
gini di miglioramento. 
Ma è presto per fare calcoli.
La concorrenza è agguerrita.

Il Varese ha
gli stessi
p u n t i

della Pro Vercelli (che ha una
partita da recuperare) e la ma-
tricola Mezzocorona, l'unica
squadra imbattuta del girone,
ne ha 10, con tre gare ancora
da giocare e la matematica
possibilità di portarsi al co-
mando della graduatoria. Il
tecnico varesino Lorenzini
predica concentrazione e so-
prattutto determinazione,
quella venuta meno contro la
Nuorese. Una voglia di vince-
re che deve andare al di là dei
singoli episodi, comunque de-
terminanti per il risultato.

LA SITUAZIONE
Varese-Nuorese: a cinque mi-
nuti dal fischio finale, con il
risultato inchiodato sull'1-1,
l'attenzione dell'arbitro Di
Francesco è attirata dal colla-
boratore di linea. Viene se-
gnalato un fallo su Miale nel-
l'area sarda, i biancorossi spe-
rano nel rigore, Sergi piazza il
pallone sul dischetto, il diret-
tore di gara lascia correre fra
le proteste del pubblico di ca-
sa. 
La squadra di Lorenzini con-
quista un solo punto e perde
anche la possibilità di aggan-
ciare il Lumezzane in seconda
posizione.
La partita tarda a decollare e
bisogna aspettare quasi mez-
z'ora per vedere il primo in-
tervento di un portiere: Lorel-
lo alza il tentativo di Gennari
(28') e il Varese risponde an-
dando in gol. Due fra i gioca-
tori più fantasiosi a disposi-
zione di Lorenzini confezio-
nano il vantaggio biancoros-

so. 
Lepore dalla sinistra serve
Grossi, dribbling in mezzo a
due avversari e destro a girare
che non dà scampo a Manis
(32'). Il vantaggio dura poco
perché Panetto al 36' indovina
un pallonetto e di testa firma
l'1-1. 
All'inizio della ripresa Grossi
cerca il bis su punizione, sta-
volta il portiere Manis è atten-
to (4'). Nel convulso finale di
partita l'episodio già raccon-
tato del rigore non concesso
al Varese. 

ERRORE ARBITRALE 
E TECNICO
In un campionato serio la par-
tita Varese-Nuorese sarebbe
da ripetere ed il signor Di
Francesco di Teramo, arbitro
dell'incontro, da mettere a ri-
poso a tempo indeterminato.
Il fatto è noto: a cinque minu-
ti dalla fine una punizione
calciata dal Varese nell'area
sarda viene respinta dalla di-
fesa avversaria. Pubblico,
giocatori e arbitro seguono la
sfera che rimbalza a centro-
campo. 
Abbondanzieri, il guardalinee
sotto la tribuna, segue con lo
sguardo l'abbraccio tra il di-
fensore sardo Medda ed il
biancorosso Miale, che fini-
sce a terra strattonato e sgam-
bettato. Il guardalinee non ha
dubbi, richiama l'attenzione
del direttore di gara mentre
Sergi si impossessa della pal-
la e si porta all'altezza del di-
schetto. A questo punto il si-
gnor Di Francesco di Teramo,

emette la sua sentenza ai gio-
catori ed al collega: "Ho visto
tutto e decido io. Il rigore non
esiste, è fuorigioco di Mia-
le!". 
Ma il delirio non finisce qui.
Il gioco riprende con la palla
scodellata a centrocampo e
non con un calcio da fermo. 

SCONTRO FRA CECCHINI
Domenica scorsa ad Ivrea il
Cuneo ha vinto la sua prima
partita in campionato. Grazie
ad un incontenibile Scapini,
autore di una tripletta messa a
segno nel giro di un quarto
d'ora esatto, fra il 14' e il 29'
della ripresa. Un colpo di te-
sta, una conclusione da trenta
metri e un gol al termine di
una azione personale: tre si-
gilli che lanciano il centra-
vanti piemontese in vetta alla
classifica dei migliori realiz-
zatori del girone. 
Con 6 reti all'attivo Scapini
raggiunge Maccan del Lu-
mezzane; alle loro spalle c'è il
varesino Grossi, a quota 5.
Varese e Cuneo hanno dato
vita ad appassionanti duelli in
particolare in Coppa Italia.
L'anno passato i biancorossi
piemontesi eliminarono quelli
varesini e arrivarono sino in
fondo. 
Ma in finale furono superati
dal Foggia. Oggi le cose sono
diverse, la squadra di Loren-
zini affronta il Cuneo dall'alto
del quarto posto in classifica e
non ha intenzione di perdere
terreno.  

Alfio Senna

A.S. Varese 1910
E’ UN VARESE CHE SI PUÒ TOGLIERE DELLE SODDISFAZIONI

Si va    a Cuneo per vincere
La formazione                                           di Mister Lorenzini è reduce da tre risultati utili consecutivi e vuole continuare la scalata

Claudio 
Miale
superato 
il problema
alla schiena
ha ripreso 
il posto
da titolare
in squadra

SOLUZIONI DI 
ARREDAMENTO 
PER LA CASA

BARASSO
w w w. s a l m o b i l i . i t

SOLUZIONI DI 
ARREDAMENTO 
PER LA CASA

BARASSO
w w w. s a l m o b i l i . i t
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Giovedì 11 ottobre 2007 5Varese SportCALCIO VARESE

LA CLASSIFICA 

Pt G V N P GC VC NC PC GF VF NF PF RF RS 

Torres  14 7  4  2  1  4  4  0  0  3  0  2  1 10  6

Lumezzane 13 7 4 1 2 3 2 1 0 4 2 0 2 14 8

Alto Adige 12 7 3 3 1 3 3 0 0 4 0 3 1 10 6

Rodengo 12 7 3 3 1 4 2 1 1 3 1 2 0 12 8

Pro Vercelli 11 6 3 2 1 3 2 1 0 3 1 1 1 8 5

Varese 11 7 3 2 2 4 2 2 0 3 1 0 2 10 8

Pizzighettone 11 7 3 2 2 4 3 1 0 3 0 1 2 9 7

Mezzocorona 10 4 3 1 0 1 1 0 0 3 2 1 0 4 0

Pergocrema 10 7 2 4 1 3 0 3 0 4 2 1 1 6 6

Olbia 10 7 3 1 3 3 2 1 0 4 1 0 3 8 11

Ivrea 9 7 3 0 4 4 3 0 1 3 0 0 3 13 12

Carpenedolo 7 6 2 1 3 4 2 1 1 2 0 0 2 10 12

Canavese 7 7 2 1 4 3 1 1 1 4 1 0 3 10 13

Nuorese 6 6 1 3 2 3 1 1 1 3 0 2 1 5 6

Calcio 5 7 1 2 4 4 1 2 1 3 0 0 3 6 10

Cuneo 5 7 1 2 4 3 0 1 2 4 1 1 2 7 12

Valenzana 5 7 1 2 4 4 1 1 2 3 0 1 2 7 13

Pavia 5 7 1 2 4 3 0 0 3 4 1 2 1 5 11

CALCIO - VALENZANA

CANAVESE - TORRES

CUNEO - VARESE
MEZZOCORONA - RODENGO

NUORESE - LUMEZZANE

OLBIA - ALTO ADIGE

PAVIA - CARPENEDOLO

PERGOCREMA - PIZZIGHETTONE

PRO VERCELLI - IVREA

14 OTTOBRE 2007

8a GIORNATA - ANDATA

9a GIORNATA - ANDATA

ALTO ADIGE - NUORESE

CARPENEDOLO - CANAVESE

IVREA - PERGOCREMA

LUMEZZANE - CALCIO

OLBIA - PRO VERCELLI

PIZZIGHETTONE - PAVIA

RODENGO - CUNEO

VALENZANA - MEZZOCORONA

VARESE - TORRES

21 0TTOBRE 2007

Ruolo: centrocampista. Caratteristica fisica: set-
te polmoni, fiato da vendere oltre a due piedi
niente male. Partite giocate: finora nessuna.
Una panchina nel debutto casalingo col Cana-
vese e poi…
"Sto ginocchio che mi tormenta, che non vuole
far giudizio. Io ho una voglia matta di riconqui-
starmi una maglia da titolare ma finchè non sa-
rò al cento per cento non voglio rischiare nul-
la".
Chi si esprime così è un giovanotto argentino di
ventuno anni, che al suo primo torneo da pro-
fessionista ha messo insieme ben 27 presenze
mentre in quello precedente (con promozione
dalla D alla C/2) 31 e due gol e risponde al no-
me di Francisco Confeggi, come precisa lui stes-
so nato a TANDIL nella provincia di Buenos Ai-
res e trasferito in Italia da piccolissimo.
"Avevo solo tre anni -ricorda Francisco- quando
sono giunto qua, risiedo a Luino e mi sento
quindi un varesotto a tutti gli effetti. Ho fre-
quentato le scuole sempre a Luino ed ho conse-
guito il diploma di geometra".
Col calcio invece dove hai iniziato? 
"Ho sempre vestito la maglia biancorossa, tran-
ne una stagione (quella del fallimento del Vare-
se Calcio ndr) in cui sono passato alla Primave-
ra del Messina e poi l'immediato ritorno a…ca-
sa".
E hai trovato compagni del calibro di Lepore,
Troiano, ecc.
"Eh, proprio un bel gruppo quello -dice sorri-
dendo- davvero bella gente e in gamba. Abbia-
mo vissuto una stagione meravigliosa, forse ir-
ripetibile, ricca di soddisfazioni e di prestazioni
ad alto livello culminata con una meritata pro-
mozione tra i professionisti. Sicuramente uno

L’INTERVISTA: Francisco Confeggi

dei miei ricordi più belli fino a questo momento".
La stagione scorsa invece, come è andata? 
"Ho fatto bene nel girone d'andata , nel ritorno
sono calato un po nel rendimento ma sono con-
tento anche del campionato passato".
Riconfermato quest'estate, poi cosa è successo?
"Inizio di stagione non facilissimo in quanto ho
trovato poco spazio ed ora l'infortunio (elunga-
mento del collaterale del ginocchio destro ndr) che

mi costringe al riposo forzato. Comunque ormai il
peggio è passato e fra poco sarò a disposizione
del mister".
Hai visto tutte le gare del Varese: un tuo giudizio.
"Si, ho sempre seguito i miei compagni -conferma
Francisco- ho visto una formazione giovane, che
ha tanta voglia di farsi vedere, che non vuole fare
una stagione tribolata, che ha ragazzi molto pro-
mettenti e sicuramente potrà fare benissimo.

Manca l'esperienza ma questa viene rim-
piazzata da altre componenti come la fre-
schezza atletica e la volontà di emergere".
Due parole su mister Mangia.
"Che posso dire? E' una bravissima perso-
na. Con lui mi sono trovato benissimo ed
ogni tanto lo sento al telefono. Gli auguro
una carriera splendida". 
Parlaci invece di Roberto Lorenzini.
"Anche lui è un tecnico molto capace, alla
prima esperienza da professionista ma sono
sicuro che saprà farsi valere. Per il momen-
to non sto giocando molto, ma solo per mo-
tivi tattici. Assolutamente nulla di persona-
le, ci mancherebbe".  
Un pensiero su Denilson Gabionetta.
"E' un ottimo giocatore che si sta adattan-
do al nostro gioco, ai nostri schemi. Se saprà
inserirsi alla perfezione diventerà fonda-
mentale."
Obiettivi del Varese? 
"Limando qualche piccolo difetto cercare di
arrivare molto in alto e prima possibile".
Con Confeggi protagonista…
"Sicuro!"

Concorso 

REGOLAMENTO
La Fin.Mag. srl, titolare del marchio DiVetture, e la redazione di Varese
Sport in collaborazione con l’A.S. Varese 1910, indicono un concorso per
votare il miglior giocatore del Varese nelle gare interne per i mesi di settem-
bre, ottobre e novembre. Alla vigilia di ogni partita casalinga, tra tutti i votan-
ti, verranno estratte due persone che riceveranno un biglietto omaggio,
per assistere all’incontro del Varese, ed alcuni gadgets messi a disposizione da
DiVetture. Dopo la gara interna, in programma il 25 novembre contro il Carpe-
nedolo, il giocatore che avrà ottenuto più voti riceverà il 1° Trofeo DiVettu-
re “Miglior Giocatore”. E’ possibile votare inviando una mail a: info@va-
rese-sport.com, oppure telefonando allo 0332.220028 oppure scrivendo alla
redazione di Varese Sport in Via Caracciolo, 29 a Varese.

Varese 
via Sanvito Silvestro 54
0332 281420

Un corpo migliore 
per vivere meglio

a cura di Gabriele Voltolin

Carpenedolo, Nuorese, Pro Vercelli 1 partita in meno
Mezzocorona 3 partite in meno

Il Varese 1910 è una
formazione giovane
che vuole mettersi
in mostra e che ha
le carte in regola
per farlo

‘’

LA CLASSIFICA

1° Grossi 25 voti
2° La Marca 21 voti
3° Denilson 18 voti
4° Luoni 15 voti
5° Casisa 15 voti
6° Lepore 12 voti

Francisco Confeggi,
un inizio di stagione
sfortunato con un ginocchio
che non vuole saperne 
di fare giudizio


